Parole in “libertà”...


Gioia


“La gioia, che fu la piccola appariscenza del pagano, è il gigantesco segreto del cristiano”. (Chesterton)





La scorsa settimana nel dedicarci alla felicità, fra le diverse citazioni riportate, solo quella di S. Agostino introduceva il termine gioia: “Condizione beata è la gioia che proviene dalla verità”.


Dunque la gioia è cosa diversa dalla felicità, non è nemmeno uno dei suoi sinonimi, anche se i dizionari la citano quasi sempre tra di essi, i quali, per lo più, piuttosto che essere sinonimi indicano più precisamente gradi diversi di felicità.


Anche questa volta lasciamo quindi da parte i dizionari e andiamo a raccogliere pareri e sentenze fra gli scrittori, i quali ci danno definizioni geniali, come quella di Chesterton qui in epigrafe.


Lo scrittore Luigi Santucci dedicò alla gioia un capitolo del suo bellissimo libro Il cuore dell’inverno (Piemme, 1992), e da esso attingiamo a piene mani. La gioia, dice lo scrittore milanese, è un vocabolo “spaesato”, sul quale cultura e letteratura sembrano aver messo una sorta di censura, parlando al suo posto di piacere, godimento, soddisfazione, ebbrezza, festival, che però non sono nemmeno suoi sinonimi. Questa suprema “condottiera del mondo”, così la definisce Santucci in quel capitolo, sopravvive da cenerentola nelle canzoncine d’asilo delle vecchie maestre.


Ma così non deve essere. E a riprova, su questa umana emozione ecco forse la più autorevole sentenza, e la più sorprendente, giacché sorta dal cuore di un grande disperato, Federico Nietzsche: “Il mondo è profondo e profondo è il suo dolore, ma la gioia è più profonda, più profonda del dolore più profondo. Il dolore passa, ma ogni gioia vuole di sua natura eternità, vuole la profonda eternità.”


Fermiamoci qui, potrebbe bastare, ma concludiamo spigolando fra le parole di Cristo nel Vangelo, dove la parola gioia appare con frequenza significando un sentimento più alto della stessa felicità: “Queste cose vi dico essendo nel mondo, affinché abbiano in sé la pienezza della mia gioia.” / “Chiedete e otterrete, affinché la vostra gioia sia piena.” / “Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia.” / “Io vi rivedrò e il vostro cuore esulterà, e nessuno vi rapirà la vostra gioia”.





(9 - continua. Le parole che abbiamo proposto sui numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità)





Citazioni e sentenze sulla gioia


•	“Nel volo di un uccello è un intero mondo di letizia, ma noi limitati non lo possiamo comprendere”. (E. Block)


•	“Capita di rado la gioia, come un tintinnio di primavera al mattino”. (S. Esenin)


•	“Ogni uomo che abbia un vero rapporto con Dio e tale rapporto voglia vivere, propriamente parlando ha solo un dovere: essere lieto”. (S. Kierkegaard)


•	“Se la gioia è frettolosa, è pure preceduta da una lunga speranza e seguita da un più lungo ricordo” (L. P. Richter)


•	“Insegna loro che essi non hanno altro dovere al mondo che la gioia”. (P. Claudel)


•	“Godete, godete sempre”. (San Paolo)


•	“Noi siamo la gioia”. (E. Severino)


•	“La vera gioia è cosa severa”. (Seneca)


•	“Non arrenderti, non per meno della gioia”. (M. Luzi)


•	“Quanto è infinita la stoltezza mia: / m’acceca tanta gioia e io l’ignoro”. (V. Villadsen)


